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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
	Proseguimento esame del disegno di legge n. 256 "Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia". 


Prosegue l’esame del disegno di legge in materia di rendimento energetico nell’edilizia. Nel corso della precedente seduta congiunta, svoltasi in data 22 febbraio 2007, erano stati votati i primi tre articoli, il cui testo è distribuito nella seduta odierna. 

Si procede con l’esame degli articoli dal 4 al 16, modificati dalla Giunta regionale a seguito dell’accoglimento di alcuni emendamenti presentati dai consiglieri e dai soggetti consultati e conseguentemente al recepimento delle norme dettate dal decreto legislativo 311/2006 “Disposizioni correttive ed integrative al Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia.” 

Art. 4 (Valori limite relativi al fabbisogno energetico per il riscaldamento e requisiti prestazionali minimi). La Commissione ha sostituito l’espressione “fabbisogno annuo di calore” con l’espressione “fabbisogno energetico per il riscaldamento” nel titolo, nel comma 1 e nel comma 2. É stata, quindi, accolta la proposta di modifica conseguente alle richieste di chiarimenti avanzate in sede di consultazione. L’articolato è stato, in tal modo, reso maggiormente coerente con il Piano stralcio regionale sul riscaldamento. La Commissione ha cassato il comma 3, relativo ai requisiti di efficienza energetica degli impianti termici, i quali faranno riferimento alla legge statale vigente. 

L’espressione del parere di voto da parte della commissione sull’articolo 5, è rinviata alla prossima seduta in attesa di approfondimenti: occorrerà inserire un riferimento all’articolo 6 del d.lgs. 192/2005, come modificato dall’articolo 3 del d.lgs. 311/2006 relativamente alla tempistica per la messa a norma. 

Art. 6 (Professionisti abilitati al rilascio dell’attestato di certificazione degli edifici). E’ stato approvato a maggioranza, modificando i requisiti richiesti ai certificatori energetici: essi non dovranno aver svolto un corso di specializzazione ma un corso di aggiornamento. Inoltre, si precisa che per la tenuta e la gestione dell’elenco regionale dei professionisti in materia di certificazione energetica degli edifici, la Regione si avvale delle Camere di Commercio piemontesi.

Art.7 (Accertamenti e ispezioni sulle prestazioni energetiche degli edifici e loro certificazione). E’ stato approvato a maggioranza con alcuni adeguamenti al d.lgs. 311/2006 e con alcune integrazioni: al comma 2 si precisa che contestualmente alla dichiarazione di fine lavori va presentato l’attestato di certificazione energetica; nei commi 4 e 5 si precisa che la Regione si avvarrà, per i controlli e le ispezioni, dell’ARPA (Agenzia regionale per la protezione ambientale).

Art. 8 (Calcolo convenzionale delle volumetrie edilizie). E’ stato  approvato a maggioranza, accogliendo la richiesta, avanzata dai soggetti consultati, di escludere dai computi le serre solari e gli altri elementi costruttivi finalizzati alla captazione dell’energia solare e all’isolamento termico.

Art.9 (Esercizio e manutenzione degli impianti termici e dei sistemi di condizionamento d’aria). Le modifiche apportate hanno adeguato la normativa regionale a quanto disposto dal d. lgs 311/2006 in attesa che vengano emanate le linee guida relative alle tempistiche e alle modalità di manutenzione degli impianti suddetti.

Art. 10 (Bollino verde). Il suo esame ha richiesto alcuni chiarimenti tecnici, illustrati con uno studio del settore Programmazione e gestione in materia di risparmio energetico, illustrante la situazione relativa alle manutenzioni e alle certificazioni degli impianti. Da tale studio emerge la necessità di creare un catasto dei rendimenti energetici che aiuti le Province ad effettuare i controlli relativi al rispetto delle tempistiche di manutenzione degli impianti, in ottemperanza a quanto previsto dal d. lgs 311/2006. L’articolo è stato approvato a maggioranza

Art.11 (Elenco regionale). l Sono accolte alcune precisazioni proposte dalle organizzazioni di categoria, in particolare il riferimento ai requisiti richiesti dall’articolo 1 comma 1, lettere c) ed e) della legge 5 marzo 1990, n. 46 (Norme per la sicurezza degli impianti), per le imprese autorizzate al rilascio del bollino verde. L’articolo è stato approvato a maggioranza.

Art. 12 (Soggetti competenti). L’ultimo comma è stato stralciato; al comma 2 è stato accolto un emendamento soppressivo, volto alla semplificazione del testo; al comma 4 sono state apportate alcune modifiche di tecnica legislativa. É stato osservato che l’articolo dovrebbe riepilogare le modalità con cui effettuare i controlli. L’articolo, infatti, individua nelle province gli enti preposti ai controlli e alle ispezioni ma prevede la possibilità che queste deleghino tali funzioni ad altri soggetti. 

Art. 13 (Ispezione degli impianti termici). E’ stato aggiunto un comma di coordinamento normativo che prevede che nel casi di impianti termici dotati di generatori di calore di età superiore a quindici anni, si applicano le disposizioni di cui ai commi 17 e 18 dell’allegato L al d.lgs 311/2006. L’articolo è stato approvato a maggioranza.

Art. 14 (Ispezione dei sistemi di condizionamento d’aria). L’esame è sospeso per approfondimenti relativi alla disciplina prevista dalla legge 46/1990 in materia di sicurezza degli impianti.

Art.15 .(Realizzazione e gestione di un catasto degli impianti termici e di condizionamento d’aria). Sono soppressi i commi 3, 4 e 5. Le modalità di costituzione e gestione del catasto sono disciplinati con deliberazione della Giunta regionale. Infine, la parola “catasto” viene sostituita con  “sistema informativo”, sia nel titolo che nel comma 2. 

Art.16 (Potere sostitutivo della Regione) .Approvato a maggioranza senza emendamenti.
L’esame dell’articolato che proseguirà nella prossima seduta.
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